
Corriere della Sera Mercoledì 22 Luglio 2026 TERZA PAGINA 45

Dall’oscurità alla luce
Cinque giorni
per il sommo poeta

FestivalRicerca, divulgazione e spettacoli ispirati all’Alighieri:
dal 16 al 20 settembre a Ravenna torna Prospettiva Dante

L’ oscurità come preludio a una
visione straordinaria: è questa
la direzione in cui leggere il
passo dantesco «La notte che

le cose ci nasconde». Non un tempo di
disperazione e smarrimentoma un
momento di attesa e preparazione, in
cui cresce il desiderio della luce e della
conoscenza. Il verso della Commedia,
tratto dal canto XXIII del Paradiso, è
stato scelto quale titolo della XV edi-
zione di Prospettiva Dante, il festival
interamente dedicato al poeta (1265-
1321), a Ravenna dal 16 al 20 settembre.
Sono cinque giornate di incontri ed
eventi che uniscono ricerca, divulga-
zione e arti dello spettacolo.
Lamanifestazione—promossa

dalla Fondazione Cassa di Risparmio
di Ravenna con la direzione scientifica
dell’Accademia della Crusca— indaga
la tensione e il desiderio che accom-
pagnano ogni ricerca in cui l’oscurità

non è una condizione definitivama un
momento di passaggio verso la luce.
L’apertura del festival èmercoledì 16

settembre (alle 17.30) ai Chiostri Dan-
teschi con, dopo i saluti di Mirella
Falconi Mazzotti (presidente della
Fondazione), Nicoletta Maraschio
(presidente onoraria della Crusca) e
Domenico DeMartino (direttore di
Prospettiva Dante), la performance
Dall’Inferno all’Infinito con i versi di
Dante e Leopardi affidati al talento e
all’intensità dell’attriceMonica Guerri-
tore. E in serata (ore 21) la premiazio-
ne di Giallo Dante, il nuovo concorso
per racconti gialli e polizieschi colle-
gati alla figura di Dante, al Trecento
fiorentino o a personaggi e situazioni
della Commedia: i tre vincitori saran-
no designati da una giuria guidata
dallo scrittore Giancarlo De Cataldo.
Giovedì 17 settembre vedrà protago-

nista (ore 17) il decano degli interpreti
danteschi Virginio Gazzolo, classe
1936, che affronta il XXXIII canto del
Paradiso, l’ultimo di tutta la Comme-
dia, con la «folgorazione»mistica che
permette al poeta di realizzare il pro-
prio desiderio di conoscenza, contem-

plando imisteri, come recita il verso
finale, de «l’amor chemove il sole e
l’altre stelle».
All’edizione partecipa anche Riccar-

doMuti, che ha eletto Ravenna a pro-
pria casa: a lui sarà assegnato il Pre-
mio Dante-Ravenna. «Il maestroMuti
si batte da sempre per restituire al-
l’opera italiana la sua originaria unità
di musica, parola e teatro—osserva
Falconi Mazzotti—. Attraverso una
costante, filologica e drammaturgica
attenzione al valore espressivo della
parola cantata, ha contribuito a custo-
dire e trasmettere la ricchezza della
nostra lingua, riconoscendone il ruolo
essenziale nella costruzione dell’iden-
tità culturale del Paese». La consegna
del premio Dante-Ravenna a Riccardo
Muti è prevista nel corso del festival; la
data sarà annunciata prossimamente.
«Ravenna, a distanza di oltre sette-

cento anni dalla morte del Sommo—
osservano il sindaco di Ravenna Ales-
sandro Barattoni e l’assessore alla Cul-
tura Fabio Sbaraglia— continua a
rinnovare un rapporto vitale con Dan-
te e la sua eredità grazie a una pluralità
e ad una ricchezza di linguaggi che
coinvolgono istituzioni culturali, arti-
sti, comunità di dantisti e operatori
culturali». Quanto ai luoghi del festi-
val, sempre più vissuti come spazi di
incontro e di partecipazione, ai Chio-
stri Danteschi, proprietà della Fonda-
zione, posti accanto alla Tomba del
Poeta, si affiancano i Musei Byron e
del Risorgimento, che quest’anno
accolgono eventi della rassegna.
Nella giornata conclusiva, domeni-

ca 20 settembre (ore 11) il festival pro-
pone l’incontroDaDante al Rinasci-
mento con il giornalista e scrittore
Aldo Cazzullo, che a Dante ha dedicato
i bestseller editi daMondadori A rive-
der le stelle (2020) e Il posto degli uo-
mini (2021). Il percorso proposto da
Cazzullo racconta l’Italia come una
superpotenza culturale e linguistica.
Tra i partecipanti all’edizione anche la
chef Chiara Pavan, lo youtuber Rober-
toMercadini, padre EgidioMonzani, il
docente di filologia Raffaele Pinto e il
cantautore Daniele Silvestri, che riceve
il premioMusica e Parole. Il direttore
DeMartino sottolinea, infine, in que-
sti anni di Prospettiva Dante, il ruolo
del pubblico: «Ha creduto in un pro-
getto che presenta alcuni caratteri che
vanno anche al di là di Dante, ma che
certomuovono dalla potente ricchezza
della sua poesia». Lamanifestazione,
che si svolge sotto l’Alto patronato del
presidente della Repubblica, ha il pa-
trocinio della Regione Emilia-Roma-
gna, del Comune di Ravenna, della
Fondazione Enzo Bettiza e degli Amici
dell’Accademia della Crusca. Tutti gli
appuntamenti sono a ingresso libero.
Info e programma sul sito prospetti-
vadante.it.
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di Severino Colombo
Le date

● In autunno
sarà pubblicato
da Allemandi
Editore
il volume che
raccoglie
le acquisizioni
di Fondazione
Arte Crt
(nell’ultima
foto in basso,
la presidente
Patrizia
Sandretto Re
Rebaudengo)

Un archivio visivo
del contemporaneo
(inmille opere)

Raccolte Sarà pubblicato in autunno da Allemandi il catalogo
delle acquisizioni della Fondazione Arte Crt dal 2000 al 2025

L’ appuntamento è per l’autun-
no, durante quel «mese del-
l’arte contemporanea» che
(tra l’altro) prevede la 33ª

edizione di Artissima, la principale
fiera d’arte contemporanea d’Italia di
cui la Fondazione Arte Crt è uno degli
storici partner istituzionali, in pro-
gramma all’Oval Lingotto di Torino,
dal 30 ottobre al 1° novembre. In au-
tunno, appunto, uscirà da Allemandi
Editore, un volume dedicato alla colle-
zione della Fondazione Arte Crt (pre-
sieduta da Patrizia Sandretto Re Re-
baudengo), ente art-oriented della
Fondazione Crt (a sua volta presieduta
da AnnaMaria Poggi). Il libro raccon-
terà la storia di un’istituzione (con
sede a Torino) che da oltre venticin-
que anni si è fatta baluardo e anima
del sostegno all’arte contemporanea.
Curato da Guido Curto, il nuovo

catalogo si presenta come uno stru-

mento di approfondimento critico,
come un archivio visivo delle acquisi-
zioni compiute tra il 2000 e il 2025.
Molto più di un «classico» catalogo,
piuttosto un viaggio attraverso il patri-
monio della Fondazione Arte Crt che,
in un quarto di secolo, ha visto cresce-
re e consolidarsi un nucleo di opere
che riflettono la complessità, l’innova-
zione e la vitalità del nostro tempo.
Nel 2025, nel 25° anniversario, la

stessa Fondazione Arte Crt aveva ad
esempio acquisito (tra le infinite pro-
poste di quell’edizione di Artissima)
26 nuove opere realizzate da 11 artiste e
artisti, destinandole come sempre alla
fruizione pubblica. Importanti lavori
di John Giorno, Cian Dayrit, Majd Ab-
del Hamid, JohnMenick, Felix Shum-
ba e Valentina Furian erano così con-
fluiti nella collezione permanente del
Castello di Rivoli Museo d’arte con-
temporanea, mentre opere di David
Schutter, Simon Callery, Alessandro
Pessoli, Marco Cingolani e Franciszka
& Stefan Themerson erano state desti-
nate alle sale della Gam.
La Fondazione Arte Crt nasce nel

2000 per promuovere e sostenere l’arte

contemporanea, creando un rapporto
diretto tra artisti, istituzioni e pubbli-
co. La sua collezione, composta da
quasi mille opere realizzate da circa
380 artisti (tra questi Lucio Fontana,
Mario eMarisaMerz, Marina Abramo-
vic, Olafur Eliasson,William Kentrid-
ge, LiamGillick, Monica Bonvicini,
Michelangelo Pistoletto, Anna Boghi-
guian) si configura come testimonian-
za reale della scena internazionale
(non solo artistica), ma anche come
patrimonio profondamente radicato
nel contesto locale. Oltre 43milioni di
euro di investimenti hanno alimenta-
to la raccolta, che si distingue per la
capacità di coniugare qualità estetica e
significato culturale, con l’obiettivo di
coinvolgere e formare un pubblico
sempre più ampio.
La Fondazione Crt, nata nel 1991

come ente di origine bancaria, a sua
volta ha dimostrato di credere ferma-
mente nella cultura comemotore di
sviluppo sociale ed economico, inve-
stendo oltre duemiliardi di euro nel
Nord-Ovest. Un’evoluzione che trova
nelle Ogr Torino, l’hub della Fondazio-
ne Crt, il simbolo concreto di come sia
possibile connettere felicemente ricer-
ca artistica e sperimentazione nel se-
gno della valorizzazione dei nuovi
linguaggi del contemporaneo e di
nuove opportunità (per tutti) di acces-
so alla cultura.
L’attenzione ai nuclei fotografici e ai

libri d’artista, fondamentali dentro
questa raccolta, testimonia come la
Fondazione abbia saputo interpretare
le nuovemodalità di espressione e
diffusione del contemporaneo, pun-
tando su pratiche che legano l’imma-
gine, il testo e il ready-made organiz-
zato. Un’attenzione che si traduce in
una curatela attenta ai processi, alla
formazione di ogni singola opera, e
all’importanza di preservare racconti e
contesti. Il cuore del volume è rappre-
sentato dall’apparato iconografico,
una narrazione visiva che, attraverso
un percorso cronologico di acquisizio-
ni, rende immediatamente tangibile
questo processo vivo di costruzione
collettiva. Le schede tecniche e gli
approfondimenti arricchiscono la
fruizione, rendendo il volume uno
strumento prezioso sia per gli studiosi
sia per un pubblico più generalista.
La prospettiva che emergerà dal

nuovo catalogo (grazie ai contributi,
tra gli altri, di Patrizia Sandretto Re
Rebaudengo, Guido Curto, Hans-Ulri-
ch Obrist, Raffaella Perna, Beatrice
Zanelli, Flaminia Gennari Santori,
ClementeMiccichè) è quella di un
organismo culturale, la Fondazione
Arte Crt, in continua evoluzione, capa-
ce di (re)interpretare il presente grazie
a una collezione che intrecciamemo-
ria e futuro, oltrepassando ogni bar-
riera.
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di Stefano Bucci
Il volume

● Nelle altre
foto, dall’alto:
Anna Maria
Poggi (presi-
dente Fonda-
zione Crt);
un’opera
di Kentridge

● Prospettiva
Dante si svolge
a Ravenna
dal 16 al 20
settembre

● Nell’immagi-
ne qui sotto:
Mirella Falconi
Mazzotti,
presidente
della Fondazio-
ne Cassa di
Risparmio di
Ravenna

● Nelle altre
foto: L’incontro
di Dante con
frate Ilario
di Giuseppe
Bertini (1825-
1898); Monica
Guerritore

Premio Cairo,
nominata la giuria
In arrivo a ottobre
vincitore emostra

●La 25ª edizione del riconoscimento

T orna il Premio Cairo, concorso
per artisti under 40 attivi in
Italia, arrivato quest’anno alla

25ª edizione. Organizzato dal
mensile «Arte» di Cairo Editore,
diretto da Michele Bonuomo, ogni
anno seleziona venti giovani talenti
chiamati a realizzare per l’occasione
un’opera inedita. Nata nel 2000 per
volontà del presidente Urbano
Cairo, l’iniziativa ha l’obiettivo di
scoprire e valorizzare le nuove
tendenze e i nuovi linguaggi
dell’arte contemporanea, ed è
diventata negli anni un importante
trampolino di lancio per la carriera
degli artisti coinvolti.
A decretare il vincitore sarà una

giuria, nominata ieri, guidata da
Bruno Corà, presidente della
Fondazione Palazzo Albizzini -

Collezione Burri di Città di Castello,
formata dagli esperti del mondo
dell’arte: Luca Massimo Barbero,
presidente dell’Istituto di Storia
dell’arte della Fondazione Giorgio
Cini di Venezia; Mariolina Bassetti,
chairman Christie’s Italia; Giovanna
Forlanelli, presidente della
Fondazione Luigi Rovati di Milano;
Arturo Galansino, direttore
generale della Fondazione Palazzo
Strozzi di Firenze; Gianfranco
Maraniello, direttore dell’Area
Musei di arte moderna e
contemporanea del Comune di
Milano; Renata Cristina Mazzantini,
direttrice della Galleria nazionale
d’arte moderna e contemporanea di
Roma, ed Emilio Isgrò, maestro
delle «cancellature». La proclama-
zione dell’opera vincitrice, che

potrà essere seguita in diretta su
corriere.it, si svolgerà il 12 ottobre al
Museo della Permanente di Milano
(via Turati 34), nelle cui sale, dal 13
al 18 ottobre, sarà possibile visitare
gratuitamente le opere degli artisti
dell’edizione 2026 e quelle dei
premiati delle precedenti edizioni.
Una mostra che, con LifeGate,
sostiene progetti certificati per la
salvaguardia di clima e ambiente.
Chi si aggiudicherà il riconosci-
mento riceverà un premio di 25
mila euro ed entrerà a far parte
della Collezione Premio Cairo. Sarà
possibile seguire le tappe dell’ini-
ziativa sulla pagina Instagram
@artemagazine.official. Nel 2025
vinse Maria Giovanna Zanella
(1991), con l’opera intitolata Buoni.
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di Simona Buscaglia

Il logo della
venticinquesima
edizione del Premio
Cairo dedicato
agli artisti under 40
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